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1. INTRODUZIONE  
 

1. 1 COSôĈ IL P.O.F. 

Il Piano dell'Offerta Formativa contempla tutti i percorsi formativi, le attività, le iniziative, 

didattiche ed educative, l'organizzazione e la gestione di strutture, persone e risorse della scuola. 

Esso recepisce le nuove istanze della formazione, rispondendo alle esigenze del territorio e alle 

sollecitazioni derivanti dai nuovi indirizzi dell'istruzione in generale e professionale in particolare. 

Le motivazioni del Piano dell'Offerta Formativa 

Il piano nasce, per un verso, da un'analisi dei bisogni formativi ed educativi della nostra 

utenza, dall'esame degli strumenti e delle risorse disponibili, dall'osservazione delle condizioni 

logistiche ed organizzative del nostro Istituto, dall'altro dai mutamenti della richiesta di 

formazione ed istruzione sollecitata dai cambiamenti della politica scolastica e suffragata dalle 

profonde mutazioni degli assetti strutturali e di programma. Queste trasformazioni non possono 

trovarci lontani ed estranei dal contesto scolastico generale e particolare del nostro immediato 

territorio d'azione. In considerazione di queste, occorre ripensare i termini del servizio scolastico e 

della sua offerta formativa ed educativa ponendoci nell'ottica di rispondere positivamente ai 

bisogni emergenti dalla società che ci circonda. In tal senso il Piano dell'Offerta Formativa 

(P.O.F.) si articola in modo più ampio per comprendere queste esigenze. 

In particolare esso accoglie: 

1 Offerta formativa, attraverso la quale avviene la formazione, la crescita culturale e civile del 

cittadino del domani nel settore agricolo ed alberghiero ristorativo; 

2 Strutture di funzionamento degli OO.CC. e dei servizi e uso ragionato di risorse interne per il 

miglioramento dell'organizzazione e della gestione del servizio; 

3 Il controllo e la verifica delle procedure messe in atto e dei risultati ottenuti; 

4 Progetti integrativi dellôofferta formativa. 

 Il Piano dell'Offerta Formativa intende rivisitare la funzione del servizio scolastico 

avvicinandosi ulteriormente alle esigenze dell'utenza, alle richieste della formazione, ai bisogni 

del territorio, aprendosi a sollecitazioni e stimoli esterni, facendosi carico di promuovere iniziative 

significative in campo formativo. 

Le finalità del Piano dell'Offerta Formativa  
5  Sviluppo della persona in tutte le sue potenzialità; 

6  Acquisizione di competenze nelle diverse aree; 

    a)  Area linguistica espressiva; 

    b) Area dôindirizzo (agro-ambientale e alberghiero) 

7  Proposizione e promozione di percorsi formativi aderenti alle mutate esigenze della formazione  

   dell'individuo e alle sollecitazioni ed aspettative del territorio e delle realtà socio-economiche    

emergenti. 

 

1.2  CI   PRESENTIAMO 

L'Istituto Professionale di Stato per l'Agricoltura e lôAmbiente di Pachino fu istituito 

autonomamente nel 1964. In seguito allôattuazione del piano di razionalizzazione delle scuole, la 

sede di Rosolini ne è diventata sede coordinata. Attualmente Pachino e la sua sezione staccata di 

Rosolini conta una popolazione scolastica di 900 alunni.  

Dalla sua istituzione ad oggi l'Istituto ha modificato i corsi di studio introducendone di 

nuovi, con nuove specializzazioni. 

La sede principale dell'IPSAA è sita lungo la provinciale Pachino- Marzamemi, in viale 

Toronto, in uno stabile appositamente realizzato. L
ô
Istituto è dotato di aule accoglienti e può 

ospitare fino a 25 classi, oltre agli uffici di presidenza, segreteria, magazzini, laboratori e garage.  

LôIstituto ha operato lôabbattimento delle barriere architettoniche per favorire lôaccesso e lôutilizzo 

delle strutture e dei servizi appositamente creati per i diversabili. 
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La sede di Rosolini, in Via G. Meli, è ubicata in un antico stabile decoroso e accogliente. Oltre 

alla direzione e alla sala insegnanti, nel plesso di Via G. Meli sono ospitate 11 aule, unôaula 

magna, i laboratori di chimica e di informatica; questôultimo ¯ attrezzato anche per essere usato 

come laboratorio linguistico. Il laboratorio di chimica è dotato di attrezzature allôavanguardia per 

le analisi chimicoïfisiche e batteriologiche; in particolare ¯ possibile effettuare lôanalisi 

dellôacqua, del vino, olio, terreno, ecc.. Eô altresì presente un laboratorio polifunzionale (fisica, 

scienze ecologia). 

A partire dallôanno scolastico 1999/2000  ¯ stato istituito un corso alberghiero nella sede di 

Pachino, mentre dallôanno scolastico 2002/03 ¯ stato attivato un corso alberghiero, presso la casa 

di reclusione di Noto. 

 

 

1.3 LA REALTÀ SPECIFICA DELLA SCUOLA  

caratteristiche socio - economiche 

 Il contesto familiare della nostra utenza presenta in media queste caratteristiche: 

 Nuclei familiari (4-5 persone); 

 Una buona parte dei familiari ha attivato e fa parte di cooperative agricole nel territorio; 

 La maggior parte degli alunni provengono da famiglie che hanno attinenza col mondo 

agricolo-imprenditoriale; 

 Da qualche anno a questa parte sono presenti in Istituto alcuni extracomunitari per cui la 

scuola attiver¨ allôinterno dellôofferta formativa, progetti finalizzati al superamento di 

eventuali difficoltà di natura linguistico-espressiva con il coinvolgimento anche delle famiglie 

di provenienza. 

I contesti di provenienza risultano fragili dal punto di vista culturale ed economico; in 

maggioranza si tratta di famiglie monoreddito. 

Il tasso di dispersione scolastica rilevato nel nostro istituto negli ultimi anni oscilla dal 10% al 

13% che comparato con la media nazionale del 25/30%, fa guardare allôattivit¨ educativa e 

formativa con un certo ottimismo. 

 

1.4 QUANTI SIAMO  

Nellôanno scolastico 2009/2010 lôIstituto Superiore ñP.Calleriò conta complessivamente 900 

allievi divisi in 43 classi: di cui 22 a Pachino nel corso diurno e 2 classi nel corso serale; 3 classi 

nella sede di reclusionee di Noto. 11 classi a Rosolini nel corso diurno e 5 classi nel corso serale. 

    

   

Settore 

Alberghiero 

Ristorativo 

Settore Agrario 

 

Corso Serale Agrario 

 

Corso 

Alber. 

Casa di 

reclusione 

 

Sede Pachino Pachino Rosolini Pachino Rosolini       Noto Tot 

Prime 5 1 3 1 1 1 12 

Seconde 4 1 2  1 1 9 

Terze 3 1 2 1 1 1 9 

Quarte 3 1 2  1  7 

Quinte 2 1 2  1  6 

      Totale 43 
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2. STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

 

2.1 LA CARTA DEI SERVIZI  

 

Secondo quanto sancisce la carta dei sevizi, che si ispira a sua volta agli artt.3, 21, 33 e 34 

della Costituzione italiana, questa scuola, nellôerogazione del servizio scolastico, adotta il 

principio dellôuguaglianza creando le condizioni di accoglienza, incoraggiando il dialogo e 

fornendo aiuti economici ai ragazzi bisognosi senza discriminazione per alcuno, ivi compresi gli 

extracomunitari e i soggetti diversabili. La scuola garantisce imparzialità e regolarità. 

Un progetto mirato allôaccoglienza degli allievi permette un passaggio non traumatico dalla 

scuola media inferiore a quella superiore. La gestione del progetto è affidata ai docenti del 

consiglio di classe che si preoccupano di far conoscere ai nuovi arrivati lôIstituto, le sue strutture, i 

laboratori, curano lôaspetto interpersonale e relazionale degli alunni attraverso la somministrazione 

di test personologici, raccolgono dati relativi allôambiente socio-culturale di provenienza, ai 

bisogni e alle motivazioni, al possesso o meno di un metodo di studio. 

La frequenza ¯ tutelata dallôesistenza del gruppo per gli interventi contro la dispersione 

scolastica, voluto e sovvenzionato dallôU.E. e dal M.I.U.R. Il gruppo, sin dallôinizio dellôanno 

scolastico, elabora i dati che emergono dalla somministrazione dei test personologici e si prende 

cura, qualora emergano situazioni a rischio, di dare suggerimenti e supporti al Consiglio di Classe, 

di mettere in atto specifiche strategie di interventi educativi e didattici per aiutare lôalunno al 

superamento di eventuali stati di disagio. 

Viene particolarmente curata, secondo lo spirito dei Decreti Delegati, la gestione partecipata della 

scuola da parte di tutti i suoi componenti. In particolare, data lôimportanza che riveste la presenza 

attiva dei genitori nella scuola, questa sollecita lôistituzione del Consiglio dei genitori i cui 

componenti potranno in contrarsi tutte le volte che lo riterranno opportuno e, in particolare, prima 

dei Consigli di classe delegando i propri rappresentanti a farsi portavoce delle loro istanze presso 

di essi. 

Viene curato il rapporto con le Istituzioni, in modo particolare con  le A.U.S.L. del territorio 

di pertinenza, gli Enti Comune e Provincia. 

La scuola cura lôaggiornamento dei propri docenti (che avviene di norma in orario 

extrascolastico) al fine di permettere loro di arricchire e perfezionare la professionalità. 

LôIstituto garantisce celerit¨, trasparenza, efficacia ed efficienza dei servizi scolastici. 

 

La casa di Reclusione di Noto. 

Gli alunni detenuti possono accedere al corso Alberghiero tramite domanda al Direttore del 

Carcere.  

Il rafforzamento dellôidentit¨ e dellôimmagine della scuola ed il suo accreditamento, vengono 

ricercati attraverso il confronto, equilibrato e serrato, e la cooperazione con gli altri soggetti 

istituzionali operanti nel carcere. 

 Le attività formative coinvolgono ormai un numero sempre più consistente di detenuti.  

 Il rientro in formazione della persona detenuta rimette in gioco energie, sollecita interessi 

ed atteggiamenti che la routine carcerarie mortifica. 

 Di fatto la scuola rappresenta uno spazio di libertà e di opportunità in cui la persona 

detenuta riprende la consapevolezza di sé,  recupera la cognizione del tempo e ridisegna o 

disegna per la prima volta un progetto di vita. 

 Lôazione formativa contribuisce ad allentare le tensioni, con una ricaduta innegabile 

anche in termini di sicurezza che altri operatori sono chiamati a gestire e in definitiva 

permette un reinserimento più veloce nella società eliminando spesso gravi motivi di 

reiterazione del reato. 

Si possono considerare come obiettivi parzialmente raggiunti:  

 La formalizzazione del rapporto con lôarea pedagogica che si pone come naturale canale 
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di mediazione con la popolazione detenuta. 

 La calendarizzazione di incontri tra i ruoli di Coordinamento della scuola, lôArea 

Educativa e quella Direttiva al fine di rappresentare le necessità di natura strutturale e 

didattica e concordare le azioni da intraprendere per la soluzione più efficace dei 

problemi, nella prospettiva di un graduale ma continuo ampliamento e radicamento della 

realtà formativa. 

 La messa in opera di attività educative didattiche che coinvolgono, con il permesso della 

Direzione e previa lôautorizzazione dei genitori, anche gli alunni della sede centrale. 

 

 

2. 2 DIRIGENTE SCOLASTICO  

      Prof. Teodoro Bisonte 

Il Dirigente Scolastico assicura la gestione unitaria della scuola nel perseguimento 

dellôobiettivo della qualit¨ e dellôefficienza dei servizi scolastici. 

Assume le decisioni volte a promuovere e realizzare il Piano dellôofferta formativa sia sotto il 

profilo didattico-pedagogico sia sotto quello organizzativo e finanziario. È il garante 

dellôimparzialit¨ e dellôequit¨ dellôerogazione del servizio scolastico. 

Il D.S. è affiancato da alcuni collaboratori fra i docenti, più disponibili a ciascuno dei quali 

vengono affidati compiti di gestione e verifica delle diverse attivit¨ dellôIstituto.  

Ad uno dei Collaboratori il D.S. affida la funzioni di Vicario che, in caso di sua assenza o 

impedimento lo sostituisce. 

Lôufficio di dirigenza ¯ situato al piano terra dellôistituto e riceve il pubblico tutti i giorni a partire 

dalle ore 11,30: 

 

 

2.3 COLLABORA TORI DEL D.S. 

        PROF. SEBASTIANO CICCIARELLA (VICARIO) 

       PROF. FRANCESCO PAPPALARDO (COLLABORATORE) 

 

 PER LA SEDE COORDINATA DI ROSOLINI        

     PROF. VINCENZO PIETRO CALVO (RESPONSABILE) 

    PROF. SALVATORE GALOTA (RESPONSABILE) 

 

CASA DI RECLUSIONE DI NOTO 

PROF.SSA CARMELA BLANDINI (RESPONSABILE) 

 

RESPONSABILE SETTORE ALBERGHIERO  

                                                                                

PROF. A. GUASTELLA  

 

COORDINAMENTO CORSO SERALE               
                    PACHINO                                                           ROSOLINI                                                             

PROF. C. CURCIO  PROF. S. LICATA  

 

UFFICIO TECNICO  

                    PACHINO   

PROF. C. ROMANO  
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2.4 FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO DELLôOFFERTA FORMATIVA  

 

NOMINA FUNZIONE STRUMENTALI  

  PACHINO ROSOLINI 

Funzione 

strumentale n°1: 

 

ñResponsabile del P.O.F.ò 

Area di riferimento: gestione 

del piano dellôofferta formativa 

RUBINO 

FRANCESCO 

FLORIDIA 

EMANUELE 

Funzione 

strumentale n°2: 

 

Coordinamento rapporti con 

Enti locali ed Aziende per la 

realizzazione di stage 

formativiò Area di riferimento: 

Interventi e servizi per gli 

studenti. 

PETROLO 

MARCELLO 

MINARDO 

GIOVANNI 

Funzione 

strumentale n°3: 

 

Servizi per gli studenti e 

integrazione degli alunni 

diversamente abili. Area di 

riferimento: servizi per gli 

studenti. 

FAILLA ROSA 

MARIA  

RAIMONDO 

SALVATORE 

Funzione 

strumentale n°4: 

 

Coordinamento dellôattivit¨ dei 

consigli di classe. Promotore 

dellôutilizzo didattico delle 

tecnologie informatiche e 

multimediali. Area di 

riferimento: Sostegno al lavoro 

dei docenti. 

PAPPALARDO 

FRANCESCO 

CALVO 

VINCENZO P. 

  

 

2.5 COMMISSIONI  

 

P.O.F. (Piano Offerta Formativa) 

 

Prof. B. RIZZA  

Prof. L. PIAZZESE  

Prof. C. BLANDINI  

Prof. G. FLORI  

Prof. F. RUBINO  

Prof. E. FLORIDIA   

Prof. A. RUFFINO  

Prof. S. GALOTA  

Prof. S. MARÙ  

DSGA Dott.ssa G. MELI  
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P.O.N.  -  P.O.R.   

                          

                  PACHINO                                                                     ROSOLINI  

PROF. S. CICCIARELLA  PROF. S. GALOTA  

PROF. L. GIARRATANA   PROF. E. FLORIDIA  

PROF. S. MARÙ  PROF. V. NIGRO  

PROF. S. VILARDO  PROF. L. CASSARISI  

PROF. C. ROMANO  PROF. V. P. CALVO  

PROF. F. RUBINO   

DSGA Dott.ssa G. MELI   

 

 

ORARIO  

 

                 PACHINO                                                                    ROSOLINI 

PROF. F. PAPPALARDO  PROF. V. P.  CALVO  

 PROF. F. GUARINO  

 

 

ORIENTAMENTO  

 

                      PACHINO                                                                  ROSOLINI 

PROF. A. GUASTELLA  PROF. M.C. MONACO  

PROF. R. TARDINO  PROF. G. MINARDO  

PROF. C. RAMPULLA  PROF. R. TROMBATORE  

 

 

GRADUATORIE  

 

PROF. C. CATAUDELLA   

PROF. S. GALOTA  

PROF. F. PAPPALARDO  

PERSONALE A.T.A. 

Ass. Amm.vo  G. SGANDURRA  

Ass. Amm.vo  P. BLANCO  

Ass. Tecn.  S. GIANNONE  

 

 

PATENTE EUROPEA DEL COMPUTER (ECDL) SVIL UPPO DELLA 

MULTIMEDIALITÀ     N ELLA DIDATTICA - 

 

                   PACHINO                                                           ROSOLINI 

PROF. S. VILAR DO  PROF. L. CASSARISI                                    

 

 

SITO WEB 
                   

PROF. V. NIGRO  
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ELETTORALE  

 

 PROF. F. PAPPALARDO  

 PROF. S. MARUô  

PROF. M. G. DELLôALI  

PERSONALE A.T.A. 

Ass. Amm.vo M. G. MICIELI  

GENITORE 

Sig. S. OCCHIPINTI  

ALUNNO 

CORRADO MALLIA  

 

 

COMITATO DI VALUTAZIONE  

 

PROF. C. CATAUDELLA   

PROF. N. SCALA  

PROF. A. RUFFINO  

PROF. V. P. CALVO  

 

 

FORMAZIONI CLASSI  

 

                  PACHINO                                                                  ROSOLINI 

PRESIDENZA PROF. F. TROMBATORE  

 PROF. L. PIAZZESE  

 PROF. R. CUTRUFO  

 

COMITATO DI GARANZIA  

 

                       PACHINO                                                                  ROSOLINI 

PROF. S. MESSINA  PROF. C. CARBONARO  

PROF. S. CICCIARELLA  PROF. S. GALOTA  

GENITORE 

SIG. O. INGEGNOSO  

 

PREPOSTO ALLA SICUREZZA  

 

                   PACHINO                                                                  ROSOLINI 

PROF. C. RAMPULLA  PROF. S. GALOTA  

 

 

RAPPRESENTANTE SICUREZZA DEI LAVORA TORI   

 

PROF. C. CATAUDELLA  

PERSONALE A.T.A. 

Ass. Tecn. S. GIANNONE 
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EDUCAZIONE ALLA SALUTE E AMBIENTE  

 

                     PACHINO                                                                  ROSOLINI 

PROF. V. SCATÀ  PROF. R. CUTRUFO  

 

 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITê, PARI OPPORTUNITAô, INTERCULTURA INVALSI 

 

                       PACHINO                                                                  ROSOLINI 

PROF. C. RAMPULLA  PROF. M.G. DELLôALI  

PROF. I. GENNARO  PROF. G. FLORIDIA  

PROF. L. GIARRATANA   PROF. V. NIGRO  

PROF. C. BLANDINI  PROF. F. TROMBATORE  

PROF. I. DI NATALE    

PERSONALE A.T.A. 

Ass. Tecn. C. BORDIERI                                                         Ass. Tecn. S. GIANNONE 

 

 

COMMISSIONE TECNICA  

 

                       PACHINO                                                                  ROSOLINI 

PROF. S. VILARDO  PROF. A. CICCIARELLA  

PROF. N. SCALA  PROF. S. CALVO  

PROF. F. PAPPALARDO  PROF. C. FLORIDIA  

PROF. C. BAFINO  PROF. F. GUARINO  

PROF. L. MARINO   

PROF. A. GUASTELLA   

PERSONALE A.T.A. 

Ass. Tecn. M. AMENTA  Ass. Tecn. S. GIANNONE  

Ass. Tecn. O. INGEGNOSO  Ass. Tecn. S. STRACQUADANIO  

Ass. Amm.vo R. LUCIFORA  Ass. Tecn. L. GIAMBLANCO  

Ass. Amm.vo A. RUSSO  Ass. Tecn. G. MISSERI  

 

 

COMMISSIONE REGOLAME NTO 

                     

                     PACHINO                                                                  ROSOLINI 

PROF. C. CATAUDELLA  PROF. L. PIAZZESE 

PROF. F. RUBINO  PROF. E. FLORIDIA  

 

 

COMMISSIONE VIAGGI  

 

                       PACHINO                                                                  ROSOLINI 

PROF. L. QUARTARONE  PROF. G. GALIZIA   

PROF. R. TARDINO  PROF. M. BOSCARINO  

PROF. I. DI NATALE   PROF. R. CUTRUFO  

PERSONALE A.T.A. 

Ass. Amm.vo A. RUSSO  Ass. Tecn. G. MISSERI  
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ATTIVITÀ CULTURALI  

 

                       PACHINO                                                                  ROSOLINI 

PROF. R. M. FAILLA  PROF. V. P. CALVO  

PROF. S. AGRICOLA   

PERSONALE A.T.A. 

Ass. Tecn. GIACOMO DI DIO  Ass. Tecn. C. GENNARO  
 

 

GESTIONE PRONTO SOCCORSO 

 

PROF. F. PAPPALARDO  

 

COMMISSIONE TERZA AREA PROFESSIONALIZZANTE  

 

                       PACHINO                                                                 ROSOLINI 

PROF. S. CICCIARELLA  PROF. V. P. CALVO  

PROF. F.  PAPPALARDO  PROF. S. GALOTA  

PROF. A. GUASTELLA  DSGA Dott.ssa G. MELI  

                                             

 

RESPONSABILI LABORATORI  
 

 

LABORATORI O MULTIMEDIALE  

 

                       PACHINO                                                                  ROSOLINI 

PROF. S. VILARDO  PROF. F. GUARINO  

  

LABORATORIO  INFORMATICA  

 

                       PACHINO                                                                  ROSOLINI                                                                

PROF. S. MARÙ  PROF. L. CASSARISI  

  

PALESTRA 

 

                     PACHINO                                                                  ROSOLINI 

PROF. F. LIBRA  PROF. R. TROMBATORE  

 

BIBLIOTECA  

 

                   PACHINO                                                      ROSOLINI      

 PROF. A. RUFFINO  PROF. V. GIURDANELLA  

 

LABORATORIO DI CHIMICA  

 

                     PACHINO                                                                  ROSOLINI 

PROF. A. GIGLIO  PROF. A. INCATASCIATO  
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LABO RATORIO DI SALA\BAR 

 

                    PACHINO                                                                   

PROF. M. DICEMBRE  

 

 

LABORATORIO DI CUCINA  

 

                    PACHINO                                                                    

PROF. A. GUASTELLA  

 

LABORATORIO DI RICEVIMENTO  

 

                 PACHINO    

PROF. A. RUFFINO  

 

LABORATORIO DI SOSTEGNO  

 

                 PACHINO    

PROF. R. FAILLA  

 

LABORATORIO DI MICROPROPAGAZIONE  

 

                PACHINO 

PROF. M. BRUNO  

 

AZIENDA AGR ARIA  

 

                      PACHINO                                                                  ROSOLINI 

PROF. C. ROMANO  PROF. E. FLORIDIA  

 

ANALISI AGRARIA  

 

                      ROSOLINI                                                                                       

PROF. R. CUTRUFO  

 

 

VIGILANZA E COORDINAMENTO SEDE STACCATA PRESSO LA CASA DI 

RECLUSIONE DI NOTO 

PPROF. C. BLANDINI   
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2.6 DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI ED AMMINISTRATIVI  

        DSGA Dott.ssa Giuseppina Meli 

Sovrintende, con autonomia operativa, ai servizi generali amministrativo contabili e ne cura 

lôorganizzazione svolgendo funzioni di coordinamento, promozione delle attivit¨ e verifica dei 

risultati conseguiti, rispetto agli obiettivi assegnati ed agli indirizzi impartiti, al personale A.T.A. 

posto alle sue dirette dipendenze. 

La struttura amministrativa è parte essenziale per il buon funzionamento della scuola. 

Essa si occupa della corretta documentazione delle attività, garantisce ordine 

nellôorganizzazione generale della scuola, dalla gestione contabile del bilancio alla gestione dei 

percorsi amministrativi del personale docente e non docente e degli alunni. 

I locali adibiti ai servizi amministrativi sono ubicati a piano terra e vi si accede dallôingresso 

posteriore dellôedificio, un cartello ne indica la direzione.  

Il  D.S.G.A. riceve il pubblico tutti i giorni dalle ore 11.00 alle 13.30. 

Lôorario dei servizio di segreteria ¯ fissato dalle ore 8.00 alle 14.00 e il pubblico viene 

ricevuto tutti i giorni dalle ore 11.00 alle ore 13,00. La scuola assicura, inoltre allôutente la 

possibilità di mettersi in contatto telefonico con gli uffici per soddisfare la richiesta di qualsiasi 

informazione, e  individua  al proprio interno, una persona preposta a svolgere tale servizio. 

Questôultima deve identificarsi con il proprio nome e la qualifica ed ¯ tenuta a fornire agli utenti  

le informazioni richieste con oculatezza e responsabilità diretta, tranne tutti i casi in cui la legge 

preveda la riservatezza delle notizie ai sensi della vigente legislazione in materia di Privacy.  

Inoltre, lôistituto dispone di bacheche affisse ai due ingressi principali. In queste bacheche  sono 

disponibili appositi spazi per avvisi sindacali, avvisi agli studenti, ai genitori e ai docenti. 

Il rilascio delle certificazioni è garantito entro un giorno dalla richiesta personale. 

 

PERSONALE A.T.A. 

Lôorario di servizio  del personale A.T.A. ¯  fissato dal CCNL in 36 ore settimanali, ¯ attuato 

in 6 giorni lavorativi, utilizzando orario unico, orario flessibile, turnazione, rientri pomeridiani, 

straordinario da compensare con giornate libere e permessi. 

Lôattuazione dei vari tipi di orario verr¨, di volta in volta, adottata dal Dirigente scolastico 

previa concertazione con il D.S.G.A.. e le R.S.U. Le funzioni  del Personale A.T.A. sono regolate 

come da CCNL della scuola e specificate nei vari laboratori da appositi Regolamenti attuativi. 

 

3. GLI ORGANI COLLEGIALI  

Il Consiglio di Istituto  

 

Struttura e funzioni 

 E' l'organo che realizza all'interno dell'Istituto la gestione della scuola ed è composto da 

rappresentanze elette dal personale insegnante (in numero di 8), non insegnante (in numero di 2), 

dei genitori (in numero di 4), degli alunni (in numero di 4), dal D.S.  che ne è membro di diritto. 

Esso è presieduto da uno dei genitori eletto dai membri del Consiglio. 

          Dura in carica per tre anni scolastici; solo la rappresentanza studentesca viene rinnovata 

annualmente. 

          Tale organo collegiale si riunisce in orario pomeridiano (non coincidente con l'orario delle 

lezioni), su convocazione del suo Presidente ovvero della maggioranza dei suoi membri. La prima 

convocazione è disposta dal D.S..  

Il Consiglio di Istituto delibera: 

1. lôadozione del P.O.F. 

2. il regolamento d'istituto (che stabilisce tra lôaltro le modalità di funzionamento della 

biblioteca, l'uso delle attrezzature, la vigilanza degli alunni); 

3. l'acquisto, il rinnovo e la conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi 
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didattici, nonché l'acquisto di materiali di consumo; 

4. la gestione del calendario scolastico; 

5. i criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, inter ed extra 

scolastiche; 

6. in merito ai contatti con le altre scuole o istituti per la realizzazione di scambi o di 

collaborazioni; 

7. sulla partecipazione dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare 

interesse educativo; 

8. le forme e le modalità di svolgimento di iniziative assistenziali (anche con finanziamenti di 

Enti e di privati); 

9. l'autonomia didattico - organizzativa dell'istituto. 

 

      Il Consiglio di Istituto inoltre: 

10. esprime, su richiesta del Collegio dei docenti, un parere in ordine alla suddivisione 

dell'anno scolastico; 

11. indica i criteri generali per la formazione delle classi; 

12. esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo dell'istituto; 

13. designa i membri della Commissione elettorale della scuola 

14. formula una relazione annuale al U.S.P. ed al Consiglio scolastico provinciale sulle materie 

di sua competenza; 

15. delibera, su proposta del D.S., in ordine all'attrezzatura di spazi e, dove possibile alla 

organizzazione dei servizi, per fare fronte alle esigenze connesse con lo svolgimento dello 

studio o delle attività individuali della religione cattolica, definendo i profili propositivi e 

organizzativi per l'assistenza ai medesimi studenti; 

16. concorda con il C.S.A. e con i servizi pubblici l'assistenza socio-sanitaria ai 

tossicodipendenti, l'istituzione di Centri di Informazione e Consulenza ( C.l.C. ) rivolti agli 

studenti; 

17. propone al M.I.U.R. programmi di sperimentazione;  

18. consente l'uso delle attrezzature della scuola da parte di altre scuole che ne facciano 

richiesta per lo svolgimento di attività didattiche, sempre che ciò non pregiudichi le 

normali attività della scuola; 

19. consente l'uso degli edifici e delle attrezzature scolastiche fuori dallôorario di servizio 

scolastico, per attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione 

culturale, sociale e civica. 

 

      Il Consiglio di Istituto delibera infine in materia di: 

20. bilancio preventivo e consuntivo, eventuali variazioni di bilancio ed in merito all'impiego 

delle somme; 

21. mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico della scuola; 

22. ogni "movimento" (acquisti, lasciti, donazioni ecc.) che richieda l'impiego di risorse 

finanziarie. 

 

Il Consiglio di Istituto elegge nel suo seno una GIUNTA ESECUTIVA  composta da un 

docente, un non docente, un genitore ed uno studente. Della Giunta fanno parte, di diritto, il D.S. 

che la presiede ed ha la rappresentanza della scuola, ed il D.S.G.A., che svolge anche funzione di 

segretario della Giunta.  

La Giunta predispone il Programma annuale e le eventuali variazioni, nonchè il Conto 

consuntivo, prepara i lavori del Consiglio e cura l'esecuzione delle delibere dello stesso. 
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Collegio dei Docenti 

 

Il Collegio dei Docenti si riunisce, di regola, due/tre volte a settembre, ed n seguito tutte le 

volte che si rende necessaria la sua convocazione secondo le esigenze dellôIstituto per elaborare il 

piano dellôofferta formativa, le attività di indirizzo, orientamento e di formazione, per verificare la 

programmazione, per procedere allôadozione dei libri di testo, per valutare lôattivit¨ didattica ed 

educativa dellôIstituto. Viene convocato dal D.S. o si pu¸ autoconvocare con la richiesta di almeno 

ӎ dei docenti. 

Per rendere più efficace il proprio lavoro il Collegio dei  docenti nomina commissioni di 

lavoro con il compito di formulare proposte e progetti nei vari ambiti e sui quali lo stesso 

delibererà. 

 

 

Il Consiglio Di Classe 

 

Il Consiglio di classe viene convocato durante lôanno per: 

 Procedere, sulla base di quanto programmato collegialmente alla definizione degli obiettivi 

dellôarea affettiva (comportamento, rispetto dei tempi, dei compiti assegnati, partecipazione e 

impegno) e dellôarea cognitiva (conoscenze, abilità, capacità); 

 Verificare lôandamento didattico- disciplinare della classe ed eventualmente modificare la 

programmazione; 

 Partecipare  a progetti dôIstituto ; 

 Compilare le schede  dôinformazione  alla famiglia; 

 Programmare organizzare gli I.D.E.I.; 

 Proporre l'adozione dei libri di testo; 

Il consiglio di classe si riunisce  per procedere  allo svolgimento degli scrutini del primo e 

del secondo quadrimestre, rispettivamente nei primi giorni di Febbraio e nel mese di Giugno. 

In seno a ciascun Consiglio di classe, un Docente viene incaricato di svolgere la  funzione di 

coordinatore che tiene i rapporti con tutte le componenti (docenti ï alunni ï genitori) e riferisce al 

D.S. Si riunisce in media 6-7 volte durante lôanno scolastico. 

  

Compiti del coordinatore del Consiglio di Classe    

 Acquisire tutti i dati e  i materiali eventualmente necessari alla trattazione allôordine del 

giorno; 

 Individuare  eventuali problemi e difficoltà da risolvere; 

 Controllare periodicamente le assenze e i ritardi degli allievi e segnalare alla segreteria i casi 

in cui ¯ necessario convocare la famiglia dellôalunno; 

 Richiedere, ove necessario, la convocazione straordinaria del consiglio di classe; 

 Collaborare con i docenti titolari di Funzioni strumentali fornendo dati, informazioni 

necessari alla soluzioni di eventuali problemi relativamente allôandamento didattico e 

disciplinare degli alunni; 

 Mantiene i rapporti con le famiglie. 

 Compilare sul libretto dello studente la parte relativa alla valutazione infraquadrimestrale da 

comunicare alle famiglie. 
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Il COMITATO STUDENTESCO  

 

Esso ¯ costituito dagli alunni  rappresentanti di classe che vengono eletti  allôinizio 

dellôanno, di solito entro il  mese di  ottobre. 

I suoi compiti sono quelli di: 

 Raccogliere le istanze che gli studenti della scuola esprimono nelle assemblee di classe; 

 Coordinare i lavori di preparazione delle assemblee dôIstituto . 

 Informare gli studenti delle singole classi delle decisioni  prese al suo interno; 

 Eleggere gli studenti rappresentanti della Consulta Provinciale. 

 

 

Il COMITATO DI GARANZIA  

 

Ne fanno parte il Dirigente scolastico e, due docenti: uno per ogni sede;  due alunni di 

Pachino e  due alunni di Rosolini, due rappresentanti di  genitori. 

Il compito del comitato di garanzia  è quello di  valutare i casi di violazione del 

Regolamento dôIstituto. 

 

 

LE COMMISSIONI  

 

Il Collegio dei Docenti designa nel suo ambito i componenti delle varie Commissioni, che 

hanno lo scopo di preparare e quindi snellire i lavori del Collegio dei docenti. 

 

 

4. LôOFFERTA FORMATIVA 

 

4.1 COSA FACCIAMO 

 

Lôistituto offre i seguenti indirizzi: 

 

 

SETTORE AGRARIO  

 
 BIENNIO AD INDIRIZZO AGRARIO; 

 

 

 TERZO ANNO DI QUALIFICA 

 

 

 BIENNIO POST QUALIFICA 
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SETTORE ALBERGHIERO  

 
 BIENNIO INDIRIZZO ALBERGHIERO; 

 

 

 TERZO ANNO DI QUALIFICA  

 

 

 BIENNIO POST QUALIFICA. 

 

 

4.2 INDIRIZZO AGRARIO  

Il corso di qualifica è di tre anni così strutturati: 

 un Biennio caratterizzato da: 

 un'area comune di formazione umanistica e scientifica di 22 ore settimanali; un'area di 

indirizzo, differenziata, di 14 ore settimanali; 

 

un Terzo anno (monoennio) di qualifica che offre queste specializzazioni. 

-  Operatore Agro-ambientale, a Pachino e Rosolini; 

 

BIENNIO COMUNE  

ANNO 1° 2°  

Area Comune Ore ore  

Italiano  5 5 s. o. 

Storia  2 2 o. 

Lingua Straniera 3 3 s. o. 

Diritto ed Economia   2 2 o. 

Matematica ed Informatica  4 4 s. o. 

Scienze della Terra e Biologia  3 3 o. 

Educazione fisica    2 2 p. 

Religione  1 1 o. 

Area dôIndirizzo    

Principi di Agricoltura e Tecniche delle Produzioni   5 (5)* 3 (3)* s. o. 

Principi di Chimica e Pedologia 5 (5)* 3 (3)* s. o. 

Contabilità Agraria  3 (3)* s. o. 

Elementi di Disegno Professionale 2 (2)*  g. 

Ecologia Agraria e Tutela dellôAmbiente  3 (3)* s. o. 

Fisica e Laboratorio 2 2 o. 

                           TOTALE ORE  36 36  
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TERZO ANNO DI QUALIFICA (MONOENNIO DI SPECIALIZZAZIONE)  

 

Il terzo anno è caratterizzato da: 

 una diminuzione delle ore relative alle discipline dell'area comune (12-15 ore settimanali), 

da un rafforzamento delle ore relative alle discipline dell'area di indirizzo (21-ore 

settimanali);  

 da un'area di approfondimento di 4 ore settimanali con attivazione di progetti specifici. 

 Al termine del triennio gli alunni sosterranno gli esami per il conseguimento del diploma 

di qualifica. 

Tale titolo consente allo studente di: 

 accedere al mondo del lavoro, valido per i concorsi per Assistente Tecnico del settore ed 

con il nuovo  E.C.N.L. scuola, con tale qualifica si accede, inoltre alle nuove figure 

professionali:  

collaboratore scolastico e collaboratore scolastico addetto allôazienda; ed iscriversi a 

corsi biennali   post-qualifica degli istituti professionali; 

 accedere ai finanziamenti U.E. previsti per le formazioni di imprese da parte di giovani. 

 

Operatore Agro-Ambientale 

Lôoperatore agro-ambientale è in grado di partecipare  sia ai processi produttivi tesi a realizzare 

unôagricoltura sostenibile, sia nellôidentificazione di situazioni ambientali precarie, operando in 

maniera aggiornata e contribuendo alla salvaguardia dellôambiente. 

 Conosce le problematiche fondamentali dellôorganizzazione della produzione ed ¯ in grado 

di operare con i servizi di tutela ambientale. 

 Collabora nelle esecuzioni di interventi tesi a risanare situazioni di degrado e ad impedire 

l'acuirsi di squilibri agro-ambientali. 

 

 

Struttura del corso 

AREA COMUNE  

Italiano  3 s. o. 

Storia  2    o. 

Lingua Straniera  2 s. o. 

Matematica ed Informatica  3 s. o. 

Diritto  2 0. 

Educazione Fisica  2        p. 

Religione (per coloro che se ne avvalgono)  1            o. 

                             Totale ore 15  
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AREA D'INDIRIZZO  

Tecnologia Chimica agraria   5  

Genio rurale  3 (2)       g. 

Economia dellôAzienda agraria  3 s. o. 

Ecologia agraria e tutela dellôambiente  3 (2) s. o. 

Tecniche delle produzioni  4 (2)  s. o. p. 

Tecnologie delle produzioni 5(2)  

Esercitazioni di Ecologia applicata  3           p. 

                                             Totale ore 36  

Tra  parentesi sono indicate le ore di copresenza con I.T.P. 

  

Biennio  post ï qualifica  

Formazione di una  più approfondita cultura tecnologica e scientifica, flessibile e aperta ai 

mutamenti della richiesta del mondo del lavoro.  

In particolare lo studente deve acquisire: 

 capacità, competenze, abilità, conoscenze nei vari settori di specializzazione (della 

trasformazione e conservazione dei prodotti agricoli, della produzione in ambiente protetto 

e non, della  orticoltura e arboricoltura e zootecnia); 

 capacità e abilità di elaborazione nei vari settori di specializzazione; 

 capacità progettuali nei vari settori di specializzazione; 

 competenze trasversali: decisionali, collaborative, documentative, cooperative, ecc.; 

 capacità operative e risolutive di problemi complessi; 

 padronanza d'uso di strumenti, procedure, processi. 

 

STRUTTURA DEL BIENNIO POST-QUALIFICA -- AGROTECNICO 

ANNO 

 

4° 5°  III AREA  

Area Comune     

 

 

 

Italiano 4 4 s.o. 

Storia  2 2 o. 

Matematica  3 3 s.o 

Lingua Straniera  3 3 s.o. 

Educazione Fisica   2 2 p. 

Religione  1 1 o. 

 

Area d'indirizzo  

   

Ecologia Applicata  3 3 o. 

Tecniche di Produzione, Trasformazione 

Valorizzazione dei prodotti Agricoli 

4(3)* 4(2)* s.o.p. 

Contabilità e Tecnica Amministrativa  3(2)*  s. 

Economia Agraria 3 4(3)* s.o. 

Economia dei Mercati Agricoli    2 o. 

Diritto e Legislazione  2 2 o. 

                                   

                                   TOTALE ORE                            

 

30 

 

30 

  

* Tra parentesi sono indicate le ore di copresenza. 
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Titolo di studio finale 

 

 Diploma di  Agrotecnico valido  in tutti i Paesi dellôU.E. 

Esso consente di accedere a tutti i corsi Universitari, inserirsi nel mondo della scuola in 

qualità di docente tecnico-pratico e di assistente tecnico e di partecipare a tutti i concorsi 

pubblici che richiedono un diploma di istruzione secondaria di 2° grado; 

 Attestato di specializzazione in corsi professionali, spendibile nel mondo del lavoro. 

 

 

 

4.3 INDIRIZZO ALBERGHIERO -RISTORATIVO  
 

CORSO PER I SERVIZI ALBERGHIERI E DELLA RISTORAZIONE  

Il corso prevede un Diploma di Qualifica Professionale alla fine del terzo anno, con le 

seguenti specializzazioni: 

Operatore servizi di cucina; 

Operatore servizi di sala-bar; 

Operatore servizi ricevimenti; 

e un Diploma di Maturità alla fine del 5° anno. 

 Il Diploma di qualifica dà la possibilità di inserirsi nei servizi alberghieri e della 

ristorazione.  

 Il  Diploma di Stato, che si consegue con gli Esami di Stato, dà la possibilità di inserirsi 

nel mondo del lavoro   come ñMa´tre dôhotelò e ñCapo salaò, oltre alla possibilit¨ di proseguire gli 

studi universitari in tutte le facoltà, nonché la partecipazione ai concorsi per assistente tecnico del 

settore e docenti tecnico-pratici (I.T.P.). 

 Sono previsti, inoltre, corsi collaterali di specializzazione finanziati dal Fondo Sociale 

Europeo e Stage in Italia e allôestero nelle migliori strutture alberghiere. 

 

STRUTTURA DEL CORSO 

 

Il corso degli studi è così articolato: 

Biennio ad indirizzo alberghiero 
terzo anno di qualifica (Monoennio di specializzazione) per: 

 operatore ai servizi di cucina 

 operatore ai servizi di sala e bar 

 operatore ai servizi di ricevimento 

Biennio post-qualifica 

 Tecnico dei Servizi Ristorativi (TSR); 

 Tecnico dei Servizi Turistici (TST). 
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BIENNIO INDIRIZZO ALBERGHIERO (1° e 2° ANNO)  
 

BIENNIO COMUNE 

ANNO 1° 2°  

Area Comune Ore Ore  

Italiano  5 5 s. o. 

Storia  2 2 o. 

Lingua Straniera 3 3 s. o. 

Diritto ed Economia   2 2 o. 

Matematica ed Informatica  4 4 s. o. 

Scienze della Terra e Biologia  3 3 o. 

Educazione fisica  _______  2 2 p. 

Religione  1 1 o. 

Area dôIndirizzo    

Lingua straniera*   3 3  s. o. 

Principi di Alimentazione 2 2  o. 

Laboratorio serv. ristor. sett. Cucina 3**  3**  p. 

Laboratorio serv. ristor. sett. sala bar 3**  3**  p. 

Laboratorio servizi di ricevimento 3 3 p. 

                                     TOTALE ORE  36 36  

 

 

QUALIFICA (3° ANNO) MONOENNIO DI SPECIALIZZA ZIONE  

 

MATERIE COMUNI A TUT TI GLI INDIRIZZI:  

Italiano 
3 s.o.. 

Storia 
2 o. 

Lingua Straniera 
3 s.o. 

Matematica ed Informatica 
2 o. 

Educazione Fisica 
2 p. 

Religione 
1 o. 

Totale ore 
1

3 

 

 

 

INDIRIZZO OPERATORE DEI SERVIZI DELLA RI STORAZIONE SETTORE 

CUCINA 

Lingua straniera* 2 s. o. 

Alimenti e alimentazione 3(2) o. 

Elementi di gestione aziendale 2 o. 

Laboratorio servizi di ristorazione-settore cucina 16 p. 

Area di Approfondimento 4  

                              Totale ore 27  
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INDIRIZZO OPERATORE DEI SERVIZI DELLA RI STORAZIONE - SETTORE 

SALA BAR 

Lingua straniera* 2 s. o. 

Alimenti e alimentazione 3(2) o. 

Elementi di gestione aziendale 2 o. 

Laboratorio servizi di ristorazione- settore sala bar 16 p. 

Area di Approfondimento 4  

                                 Totale ore 27  

 

 

INDIRIZZO OPERATORE DEI SERVIZI DI RICEV IMENTO  

Lingua straniera* 3 s. o. 

Amministrazione alberghiera 3 o. 

Geografia delle risorse culturali e turistiche 3 o. 

Laboratorio trattamento testi e applicazioni gestionali 2 p. 

Laboratorio servizi di ricevimento 12 p. 

Area di Approfondimento 4  

                              Totale ore 27  

 

 

 

BIENNIO POST-QUALIFICA: TECNICO DEI SERVIZI DELLA RISTORAZIONE  

 

 

ANNO 

 

4° 5°  III AREA  

Area Comune     

 

 

 

Italiano 4 4 s.o. 

Storia  2 2 o. 

Matematica  3 3 s.o 

Lingua Straniera  3 3 s.o. 

Educazione Fisica   2 2 p. 

Religione  1 1 o. 

Area d'indirizzo     

Lingua straniera* 3 3 s.o. 

Economia e gestione delle aziende ristorative 4 4 s.o. 

Legislazione  2 2 o. 
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Alimenti e alimentazione 3 3 s.o. 

Laboratorio di organizzazione e gestione dei 

servizi ristorativi   

3 3 p. 

 15 15  

                           TOTALE ORE                      30 30   

*Diversa da quella insegnata in area comune 

 

 

BIENNIO POST-QUALIFICA: TECNICO DEI SERVIZI TURISTICI  

 

ANNO 

 

4° 5°  III AREA  

Area Comune     

 

 

 

Italiano 4 4 s.o. 

Storia  2 2 o. 

Matematica  3 3 s.o 

Lingua Straniera  3 3 s.o. 

Educazione Fisica   2 2 p. 

Religione  1 1 o. 

Area d'indirizzo     

Inglese  3 3 s.o. 

Economia e tecnica dellôazienda turistica 6(2)* 6(2)* s.o. 

Geografia turistica  2 2 o. 

Storia dellôarte e dei beni culturali 2 2 o. 

Tecniche di comunicazione e relazione 

  

2(1)* 2(1)* o. 

 15 15  

                                   TOTALE ORE                           

  

30 30   
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4.4CORSI DI FORMAZIONE : POST-QUALIFICA (3°AREA PROFESSIONALIZZANTE)  

 

MODULO INTEGRATIVO REGIONALE 

 

Il profilo curriculare comprende un modulo professionalizzante, obbligatorio e propedeutico 

per lôammissione agli Esami di Stato, organizzato in collaborazione con la Regione Sicilia e lôU.E 

Il corso viene sviluppato nel biennio post-qualifica, III area, ed è così strutturato: 

numero complessivo di ore 600 così suddivise: 

360 ore di lezione teoriche impartite da esperti interni ed esterni del settore; 

240 ore di stage aziendali presso aziende locali, nazionali ed estere. 

Per la sede di Pachino, i corsi attivati per lôanno scolastico 2009/2010: 

 

Figure professionali corsi post ï qualifica. 

Il collegio approva per il corrente anno scolastico le seguenti figure professionali. 

 

Sede di Pachino 

 

Classe 4° A- Indirizzo Agrotecnico: Esperto in viticoltura ed enologia. 

Classe 5° A- Indirizzo Gestione e manutenzione aree verdi 

Classe 4° B- 5° B-  Indirizzo Tecnico della ristorazione: Esperto wine manager. 

Classe 4° C-  Indirizzo Tecnico della ristorazione: Esperto pizzaiolo. 

Classe 5° -C- Indirizzo Esperto nella ristorazione, valorizzazione dei prodotti Enogastronomici 

Classe 4° D- Indirizzo Tecnico dei servizi Turistici: Esperto dei servizi incoming.  

 

 

Sede di Rosolini 

 

Classe 4°-  5°A- Indirizzo Agrario: Esperto Viticolo Enologico 

Classe 4° - 5° B- Indirizzo Agrario: Esperto in Guida Ecologica  

Classe 4° - 5° S- Indirizzo Agrario: Esperto in Ortofloro Vivaismo 

 

 

Obiettivi  

Formare figure professionali richieste dal mercato del lavoro del territorio; 

Acquisire competenze ed abilità specifiche in settori produttivi emergenti. 

 

Valutazione del Corso di formazione 

Alla fine di ogni quadrimestre e di ogni anno di corso gli esperti esterni ed interni elaboreranno un 

giudizio per ogni allievo, evidenziando frequenza, attitudini, comportamenti, interesse dimostrato 

e capacità acquisite. Tale giudizio sarà sottoposto al vaglio del Consiglio di classe che ne terrà 

conto ai fini dei crediti formativi.  

 

L'Attestato  

L'attestato sarà rilasciato dopo il conseguimento del diploma di Stato. 

L'attestato regionale viene riconosciuto dagli Uffici di Collocamento che assegnano ad esso la 

qualifica di secondo livello, valida ai fini dell'avviamento al lavoro e dell'inquadramento 

aziendale.  
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4.5 CORSI SERALI 

 

I corsi serali   attivati a Pachino e Rosolini per lôindirizzo agrario, si svolgono dalle ore 17,00 alle 

ore 22,00.  

Essi sono rivolti a persone che sono uscite dal circuito scolastico e hanno come obiettivo la 

riqualificazione e lôaggiornamento tecnico professionale. 

Si valorizzano esperienze pregresse per una valutazione in itinere che permetta  allo studente 

lavoratore il passaggio da una classe alla classe successiva, e lôesonero di alcune discipline.  Oggi 

un sistema di formazione degli adulti deve rispondere a tre esigenze di fondo: 

  

1. qualificare giovani e adulti privi di professionalità aggiornata per i quali la 

licenza media non costituisce pi½ una garanzia allôemarginazione culturale e/o 

lavorativa (con particolare attenzione anche al problema dellôintegrazione 

culturale e professionale degli stranieri); 

2. recuperare quanto più possibile la dispersione scolastica di chi ha 

abbandonato gli studi superiori diurni prima della qualifica o dellôex-maturità (una 

piaga questa che ha destato molti e giustificati allarmi non solo nelle istituzioni 

scolastiche); 

3. consentire la riconversione professionale di adulti già inseriti in ambito 

lavorativo che vogliano ripensare o debbano ricomporre la propria identità 

professionale. 

 

 

4.6  I TEMPI  

 

ORGANIZZAZIONE DELL'ORARIO DELLE LEZIONI  

        L'orario settimanale delle lezioni rispetta il monte ore annuale di ciascuna disciplina,   

  viene elaborato dai docenti collaboratori del Dirigente sulle direttive del C.D. e del C.I. 

 

I rapporti scuola - famiglia 

 

Ricevimenti dei familiari  

 

I Docenti ricevono individualmente i familiari degli alunni in orario antimeridiano, per 

unôora la settimana, che viene indicata e comunicata agli alunni allôinizio dellôanno.  

I Consigli di classe ricevono i familiari degli alunni in orario pomeridiano nei mesi di 

Dicembre, Marzo, Aprile. La data e lôorario delle riunioni sono comunicate alle famiglie a mezzo 

dei rispettivi alunni. 

 

Modalità degli incontri  

 

Durante gli incontri, i Docenti dei singoli Consigli ricevono i familiari per informarli 

dell'andamento didattico-disciplinare dei loro figli, nonché dei programmi, delle verifiche e dei 

criteri di valutazione adottati, per rilevare possibili difficoltà incontrate (motivazionali, cognitive 

ecc.) e stabilire, tramite un produttivo confronto, strategie d'intervento.  
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5. SCELTE ORGANIZZATIVE E DI GESTIONE  

 

5.1 CRITERI DI FORMAZIONE DELLE CLASSI  

 

Classi Prime 

 

Il compito della formazione delle prime classi è affidato ad una commissione, costituita da 

Docenti che procede alla ripartizione degli alunni nelle diverse classi in base ai seguenti criteri, 

proposti dal Collegio dei Docenti e approvati dal Consiglio d'istituto: 

 Eguale numero di alunni nelle varie classi, cercando di equiparare la componente maschile 

quella femminile 

 Distribuzione nelle diverse classi di un eguale numero di alunni appartenenti alle quattro 

fasce giudizio espresso dalla scuola media; 

 Valutazione delle preferenze espresse da alunni che desiderano stare nella stessa classe, 

purchè non si alteri il criterio della distribuzione delle fasce di livello. In particolare, nella 

sede Pachino, gli alunni provenienti da Portopalo vengono inseriti nella stessa classe; 

 Lingua straniera studiata; 

 Equa ripartizione nelle varie classi degli alunni ripetenti provenienti dalla stessa scuola o 

altre; 

 Inserimento di alunni diversabili in eguale numero nelle diverse classi; 

 Equa ripartizione nelle varie classi degli alunni stranieri; 

 Facoltà di non avvalersi della Religione Cattolica. 

 

 

Classi successive 

Nella composizione delle seconde, terze, quarte e quinte classi si tiene conto dell'assetto 

strutturale della classe nell'anno precedente, di un'equa ripartizione degli alunni ripetenti nelle 

varie classi, situazioni di disagio evidenziatesi nellôanno precedente.  

 

5.2 COMPOSIZIONE DELLE  CATTEDRE  

 

Le cattedre vengono assegnate a ciascun docente tenendo conto prima di tutto del  criterio 

della continuità didattica, poi dellôanzianit¨ di servizio nellôistituto, del contenimento delle classi e 

delle esigenze organizzative e gestionali dell'Istituto. 

Il tutto secondo i criteri individuati e deliberati dal C.D. e C. di I. 

 

6. IL PIANO DI SVILUPPO DELLôOFFERTA FORMATIVA 

 

6.1 FINALITê E SCELTE EDUCATIVE DELLôISTITUTO 

 

LA PROGRAMMAZIONE  

La programmazione delle attivit¨ didattiche ed educative ha luogo allôinizio dell'anno 

scolastico.  

Nel rispetto delle finalit¨ formative previste dal Piano dellôOfferta Formativa, i diversi 

organi collegiali a cui compete la programmazione individuano gli obiettivi della formazione. 

Successivamente, gli obiettivi educativi e didattici  del triennio e del biennio,   delineati dai 

singoli dipartimenti, vengono presentati al Collegio dei Docenti che delibera in merito. Essi 

vengono adottati da tutti i Consigli di classe i quali,  tenendo conto della realtà delle  singole classi 
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emersa  dallôanalisi e dalla valutazione  dei dati raccolti  con le  prove dôingresso, mettono a punto 

e meglio delineano gli obiettivi trasversali, sia metacognitivi che cognitivi.  

I singoli Docenti elaborano, quindi, il Piano di lavoro disciplinare  indicando i risultati attesi 

dagli studenti in termini di conoscenze, capacità, abilità, atteggiamenti,  comportamenti  che 

devono  

dimostrare di possedere  al termine del curriculum di studi. Inoltre  indicano quali  metodologie,  

strumenti e  sistemi di verifica e valutazione, strategie di recupero intendono attuare, tenendo 

conto dei criteri di valutazione approvati  in seno al consiglio di classe. 

Sia la programmazione elaborata dal Consiglio di classe che quella dei singoli 

docenti è soggetta a verifica periodica; essa è pertanto flessibile. 

Nella Programmazione trovano posto alcune permanenti attenzioni formative, da realizzare 

collegialmente ed individualmente (ma comunque da prevedere fra gli obiettivi della 

Programmazione), allôinterno dei contenuti delle varie discipline oppure nelle libere attivit¨. 

Esse riguardano: 

 Educazione alla salute, intesa in senso lato come benessere psico-fisico dellôindividuo; 

 Utilizzazione costruttiva  delle nuove tecnologie; 

 Prevenzione delle tossicodipendenze, favorendo un habitat scolastico e familiare di 

benessere psicologico (ambienti non a rischio); 

 rapporto scuola - famiglia atto a scoraggiare ogni tendenza utilitaristica e a realizzare   una 

paziente e costruttiva disponibilità. 

 

Il Collegio docenti, oltre a garantire una preparazione culturale, ha progettato le proprie 

azioni formative organizzando percorsi educativo-didattici che consentono agli allievi di: 

 conseguire una progressiva autonomia nella lettura critica della realtà e nella capacità di 

operare scelte consapevoli; 

 rafforzare le attitudini personali e le proprie potenzialità in vista delle scelte future. 

Per rispondere in modo adeguato ed equilibrato alla domanda di educazione, formazione e 

istruzione dellôalunno, il Collegio docenti, determinati i saperi essenziali caratterizzanti i diversi 

ambiti disciplinari ed indirizzi, ha privilegiato le seguenti scelte educative e didattiche. 

 

 

OBIETTIVI FORMATIVI  

La proposta formativa dell'Istituto è  finalizzata a creare un ambiente formativo funzionale al 

raggiungimento degli obiettivi educativi e curriculari e si caratterizza per lôattenzione che viene 

posta alla  crescita umana e culturale di ogni allievo, per la gestione democratica della scuola, 

vista come sede in cui non solo gli operatori scolastici ma anche gli studenti  e le loro famiglie 

collaborano per aprire   la scuola  alle potenzialità culturali e socio-economiche del territorio.  

Soddisfare quanto più possibile i  bisogni di ogni singolo allievo, è il punto di partenza di 

ogni scelta  e decisione allôinterno della scuola. 

Essa  tende infatti  a perseguire i seguenti obiettivi educativi-formativi che, in quanto  

trasversali, sono  comuni a tutte le discipline: 

 

Obiettivi nell'ambito Socio-affettivo dellôalunno 

 Sviluppare il senso dei propri ed altrui doveri e diritti; 

 Favorire lo sviluppo dei valori sociali ( solidarietà, accettazione del diverso, rispetto delle 

Istituzioni e senso della legalità); 

 Capacità di stabilire buoni rapporti sociali con coetanei, a scuola ed in famiglia. 

 Sviluppo di una coscienza personale leale, impegnata e disponibile 

 Capacita di autocontrollo, di autostima e di assumere comportamenti corretti anche quando 

mancano controlli esterni ; 

 Capacità di affrontare sacrifici ed assumere impegni. 
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Obiettivi della sfera  Relazionale dellôalunno 

 Favorire la conoscenza realistica di sé; 

 Sviluppare le capacità di comprendere e descrivere i propri sentimenti; 

 Capacità di comportarsi in conformità di decisioni prese; 

 Capacità di comprendere sentimenti, intenzioni e motivazioni di altri. 

 

Obiettivi di tipo estetico 

o  Acquisizione e sviluppo di interessi culturali, sociali, morali, religiosi, 

 artistici,  musicali; 

 Acquisizione di abiti morali atti ad una coerente realizzazione di sé; 

 Acquisizione ed elaborazione di valori. 

 Riflessione sui valori acquisiti 

 Costruzione di un chiaro ideale di sé al fine di poter operare scelte scolastiche e              

professionali consapevoli. 

 

Obiettivi cognitivi  

 Consapevolezza  e conoscenza del mondo esterno; 

 Rispetto e tutela dellôambiente naturale; 

 Capacit¨ di operare in modo produttivo nellôambiente circostante nel rispetto 

dellôambiente; 

 Capacità di considerare un problema  da vari punti di vista; 

 Capacità  di produrre idee diverse e realizzazioni diverse sullo stesso problema o tema. 

 

OBIETTIVI  PROFESSIONALI GENERALI  

Grazie alle conoscenze, competenze ed esperienze maturate nellôambito scolastico lôalunno deve: 

 Conoscere il territorio al fine di tutelare, valorizzare, ottimizzare e promuovere le sue risorse; 

 Conoscere e saper interpretare i dati del mercato e farli diventare proposte operative; 

 saper svolgere un  ruolo di assistenza tecnico-economica per le aziende,  cooperative ed 

associazioni del settore; 

 saper  orientare gli operatori del settore  proponendo scelte tecniche  agronomiche eco-

compatibili; 

 Sviluppare capacit¨ di cooperazione allôinterno del sistema imprenditoriale; 

 Sapere usare lôinformatica e le nuove tecnologie applicate al settore agricolo; 

 acquisire  una omogenea e valida cultura tecnologica scientifica ed organizzativa; 

 acquisire competenze tecniche e saper operare manualmente  nei vari settori agricoli, 

alberghiero e ristorativo; 

 avere consapevolezza del ruolo, delle articolazioni, delle implicazioni economiche del settore 

turistico; 

 conoscere i prodotti turistici e ristorativi e i modi per accrescere la fruibilità del prodotto; 

 conoscere la struttura organizzativa delle varie imprese turistiche; 

 conoscere e saper applicare le tecniche operative di base con utilizzo di mezzi informatici 

 conoscere i canali di commercializzazione e saper applicare le strategie di marketing; 

 

Programmazione delle attività comuni per gli alunni diversamente abili 
           Lôintegrazione scolastica del disabile sar¨ affrontata in modo graduale e funzionale per 

giungere allôintegrazione. Lôatteggiamento dellôeducatore nei confronti dellôalunno con difficolt¨ 

sarà innanzitutto di accettazione e di stima. 

La programmazione nelle linee orientative avrà come obiettivo generale la promozione 

dello sviluppo integrale dellôalunno per permettergli alla fine del corso di studi la consapevolezza 


